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Il principio contabile applicato allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011, concernente la 

programmazione di bilancio, disciplina il processo di programmazione dell’azione amministrativa 

degli enti locali. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in 

una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 

sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-

finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 

coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si 

conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a 

programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento 

degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 

fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, 

terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti 

responsabilità. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti 

in modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si 

propone di conseguire,  

b)  valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della 

rendicontazione. 

L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di 

programmazione è prova dell’affidabilità e credibilità dell’ente.  

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano 

con chiarezza il collegamento tra:  

• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;  

• i portatori di interesse di riferimento;  

• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;  

• le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con:  
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1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti 

dall’ente anche attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il cd 

gruppo amministrazioni pubblica);  

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da 

potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed 

effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di 

impatto atteso sui bisogni esterni quale effetto dell’attuazione di politiche, programmi ed eventuali 

progetti. 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli 

eventuali progetti dell’ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini 

di:  

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti 

locali i risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei 

servizi e di soddisfazione dell’utenza;  

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o 

attività svolta. 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali 

e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il presente DUP si riferisce al triennio considerato nel bilancio di previsione finanziario 2023-

2025. 

La normativa prevede inoltre che, entro il 31 luglio di ciascun anno, la Giunta presenti al 

Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP) in relazione al triennio successivo (2023-

2025), che sostituisce la relazione previsionale e programmatica.  

A seguito dell’approvazione del Decreto Interministeriale del 18 maggio 2018, pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale n. 392 del 09/06/2018 è stato appositamente modificato il principio della 

programmazione di cui all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, prevedendo un’ulteriore 
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semplificazione per la predisposizione del DUP, con particolare riferimento ai comuni con 

popolazione inferiore ai 5000 e superiore a 2000 abitanti.  

Per i Comuni con popolazione inferiore a 2000 abitanti è stato prevista una maggiore 

semplificazione, attraverso la previsione di un DUP ipersemplificato, sfrondando i contenuti.  

 Il Documento unico di programmazione semplificato, guida e vincolo ai processi di 

redazione dei documenti contabili di previsione dell'ente è predisposto dagli enti locali con 

popolazione fino a 5.000 abitanti. 

 Il documento individua le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali 

di programmazione riferiti al periodo di mandato.  

 Il DUP semplificato deve indicare, per ogni singola missione attivata del bilancio, gli 

obiettivi che l'ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche 

se non compresi nel periodo di mandato).  

 Gli obiettivi individuati per ogni missione rappresentano la declinazione annuale e 

pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 

programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 

programmazione.  

 

 A tal fine il Documento unico di programmazione semplificato deve contenere l’analisi 

interna ed esterna dell’Ente illustrando principalmente: 

1) le risultanze dei dati relativi al territorio, alla popolazione, alla situazione socio 

economica dell’Ente; 

2) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 

3) la gestione delle risorse umane; 

4) i vincoli di finanza pubblica. 

 

Con riferimento all'arco temporale di riferimento del bilancio di previsione almeno 

triennale il DUP semplificato deve definire gli indirizzi generali  in relazione :  

a) alle entrate, con particolare riferimento : 

• ai tributi e alle tariffe dei servizi pubblici; 

• al reperimento e all’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

• all’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità; 

b) alle spese  con particolare riferimento: 

• alla spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali, 
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alla programmazione del fabbisogno di personale e degli acquisti di beni e servizi; 

• agli investimenti e alla realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del 

fabbisogno in termini di spesa per ciascuno degli anni dell’arco temporale di 

riferimento; 

•  ai programmi ed ai progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 

conclusi; 

c) al raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed ai 

relativi equilibri in termini di cassa;  

d ) ai principali obiettivi delle missioni attivate; 

e) alla gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica 

e del territorio, alla programmazione dei lavori pubblici e delle alienazioni e valorizzazioni 

dei beni patrimoniali; 

f )  agli obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica; 

g ) ad altri eventuali strumenti di programmazione. 

 

Si dà evidenza che il periodo di mandato coincide con l’orizzonte temporale di riferimento 

del bilancio di previsione 2024-2026, in quanto il mandato elettivo termina nel mese di  maggio 

2028 , quindi entro il 31/12/2025. 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio  

ed alla situazione socio economica dell’Ente 
 

 

Risultanze della popolazione 
 

Popolazione legale al censimento del      2021                                                               n. 4092 

Popolazione residente al 31/12/2022 

di cui: 

 maschi 

 femmine 

di cui 

 In età prescolare (0/5 anni)  

 In età scuola obbligo (7/16 anni)   

 In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) 

 In età adulta (30/65 anni)  

 Oltre 65 anni  

 

4108 

 

0 

0 

  

0 

0 

0 

0 

0 

Nati nell'anno  

Deceduti nell'anno  

         Saldo naturale: +/- … 

Immigrati nell'anno n. … 

Emigrati nell'anno n. … 

           Saldo migratorio: +/- … 

Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- … 

 

32 

56 

-24 

130 

90 

40 

0 

 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 0 
 

 
 

Risultanze del Territorio 
Superficie in Kmq 45,24 

RISORSE IDRICHE 

                                         * Fiumi e torrenti         

                                         * Laghi 

 

0 

0 

STRADE 

                                         * autostrade      Km. 

                                         * strade extraurbane     Km. 

                                         * strade urbane     Km. 

                                         * strade locali     Km. 

                                         * itinerari ciclopedonali    Km. 

 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* Piano regolatore – PRGC – adottato   Si  No           

* Piano regolatore – PRGC - approvato   Si  No           

* Piano edilizia economica popolare – PEEP  Si   No        

* Piano Insediamenti Produttivi  - PIP   Si   No        
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Altri strumenti urbanistici (da specificare) 

 

 

 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Asili nido  n.  0 posti n. 26 

Scuole dell’infanzia n.  0 posti n. 0 

Scuole primarie n.  0 posti n. 0 

Scuole secondarie n.  0 posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n.  3 posti n.  0 

Farmacia comunali n.  0   

Depuratori acque reflue n.  2   

Rete acquedotto Km.       0.00   

Aree verdi, parchi e giardini Kmq.     0,250   

Punti luce Pubblica Illuminazione n.  0   

Rete gas Km.       0.00   

Discariche rifiuti n.  0   

Mezzi operativi per gestione territorio n.  1   

Veicoli a disposizione n.  8   

Altre strutture (da specificare) 

   

 

Accordi di programma n.  0 (da descrivere) 

 

Convenzioni n.  0 (da descrivere) 

                                                          

 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 
Particola attenzione sarà dedicata alla  gestione e alle modalità di erogazione dei servizi pubblici 
che vengono definiti tali in quanto servizi di interesse generale. 
Sono rivolti a soddisfare i bisogni di una comunità in termini di sviluppo sia economico che civile 
e di promozione sociale. Per questa ragione, l’erogazione dei servizi locali si ispira ai principi di 
uguaglianza, imparzialità, partecipazione e tutela degli interessi degli utenti pertanto tutti i 
cittadini devono poter essere messi in grado di usufruire di tali servizi in termini di qualità e di 
accessibilità del servizio stesso.  
Alcuni esempi:– Cultura: teatri, biblioteche, musei, archivi.– Igiene pubblica: rete fognaria, raccolta 
e riciclo rifiuti urbani, custodia cani randagi.– Infrastrutture: trasporto pubblico locale, rilascio 
permessi, gestione segnaletica, parcheggi Anziani: case di riposo,   assistenza domiciliare,  – 
Bambini-adolescenti: asili nido,  mense scolastiche, scuolabus, ludoteche, centri estivi, servizi 
contro la dispersione scolastica, servizi di integrazione e sostegno ai disabili, centri socio-ducativi 
diurni. ecc 
 
Servizi gestiti in forma diretta 

• Servizio..Raccolta differenziata “Porta a Porta; 
• Servizio Mensa scolastica 
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Servizi affidati a organismi partecipati 

• Servizio Idrico Integrato  
 
Servizi affidati ad altri soggetti 

• Trasporto scolastico 
• Asilo Nido 
• Trasporto Disabili 
• Trasporto Pubblico Locale 

 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
Società partecipate 

• Acqualatina s.p.a.   -        quota  di partecipazione 0.39526% 
• Energie Comuni s.r.l. – Società in House con Capitale 100% pubblico Suddiviso: Comune di 

Sperlonga  60%, Comune di Lenola 35%, Comune  di  Campodimele 5%. 
 

 

 
 

  

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell’Ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2022 €. 1.342.945,11 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente  

Fondo cassa al 31/12/2022 €  1.342.945,11 

Fondo cassa al 31/12/2021 € 1.772.138,71 

Fondo cassa al 31/12/2020 € 2.182.966,15 
 
 
 
 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente  

    

Anno di riferimento  gg di utilizzo Costo interessi passivi 

2022   n. €. 

2021   n. €. 

2020   n. €. 

Utilizzo anticipazione di cassa nel triennio precedente:  
Nel triennio precedente il Comune di Lenola non ha fatto ricorso all’anticipazione di cassa. 
 
L’anticipazione di tesoreria è disciplinata dall’art. 222 del D.Lgs. 267/2000, il quale prevede che il 
tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della Giunta, concede allo stesso 
anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel 
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penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio. Gli interessi sulle 
anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo delle somme con le modalità previste 
dalla convenzione. 
E’ inoltre prevista una norma agevolativa per gli enti locali in dissesto economico-finanziario ai 
sensi dell'articolo 246, che abbiano adottato la deliberazione di cui all'articolo 251, comma 1, e che 
si trovino in condizione di grave indisponibilità di cassa, certificata congiuntamente dal 
responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione: per tali enti il limite massimo di cui 
al comma 1 del presente articolo e' elevato a cinque dodicesimi per la durata di sei mesi a 
decorrere dalla data della predetta certificazione. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 555 della Legge 160/2019 (legge di bilancio 2020), è stato disposto 
l’innalzamento fino al 31/12/2022 da tre a cinque dodicesimi del limite massimo di ricorso degli 
enti locali ad anticipazioni di tesoreria di cui al comma 1 dell'articolo 222 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di agevolare il rispetto da parte degli enti locali 
stessi dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali (fino al 31/12/2019 il limite era di 
quattro dodicesimi). 
 -  la legge di bilancio 2023    ( Legge n. 197 del 29.12.2022,  pubblicata nella Gazzetta ufficiale -
serie generale n. 303- supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022)  al comma   782 
testualmente dispone: “Al comma 555 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,  n.160, le parole: « dal 
2020 al 2022 » sono sostituite dalle  seguenti:« dal 2020 al 2025 » pertanto, in deroga all’articolo 222 del 
TUEL,  il limite massimo di ricorso ad anticipazioni di tesoreria, da parte degli enti locali,  viene 
esteso da tre a cinque dodicesimi delle entrate correnti per il periodo dal 2023 al 2025, al fine di 
agevolare il rispetto dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali da parte degli enti 
locali; 
 
Il comma 636 dell’art. 1 della legge di bilancio per il 2022  ha esteso fino al 31 dicembre 2025, 
anziché fino al 31/12/2017, la sospensione del regime di tesoreria unica previsto dall'articolo 7 del 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.  
L’anticipazione di tesoreria è inoltre condizione necessaria, ai sensi dell’art. 195 comma 2 del 
D.Lgs. n. 267/2000, per l’utilizzo di entrate a specifica destinazione per il pagamento di spese non 
vincolate;  
Il Comune di Lenola,  non prevede  l'utilizzo dello strumento dell'anticipazione di cassa, o  
l’utilizzo di entrate a specifica destinazione per il pagamento di spese non vincolate, tuttavia  in 
via prudenziale sarà  adottata specifica  Deliberazione di Giunta Comunale ai sensi  “ art 195 e art. 
222 del D.Lgs n.267/2000. 
 

 

Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

 
 

Anno di riferimento Interessi passivi Entrate accertate tit.1-2-3 Incidenza 

 impegnati(a) (b) (a/b)% 

2022 71.139,97 3.783.169,54 1,88 

2021 73.262,25 3.397.525,62 2,16 

2020 79.464,74 2.906.001,99 2,73 

 

 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
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Anno di riferimento 

(a) 
Importo debiti fuori bilancio 

riconosciuti 

(b) 

2022 22.075,20 

2021 1.405,95 

2020 8.335,40 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 

 

A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di 

amministrazione  
 
 

4 – Gestione delle risorse umane 
 

Personale 

 

Personale in servizio al 31/12/2022   
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Cat. D 4 3 1 

Cat. C 2 2  

Cat. B 5 5  

Cat.A 
 

7 
 7  

    

TOTALE 18 17 1 
 
 
 
 
 

 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

 

 

      Incidenza % spesa 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale personale/spesa 

      corrente 

2022 18 803.237,43 23,29 

2021 19 779.218,11 22,58 

2020 21 778.785,46 23,23 

2019 23 901.137,22 28,46 

2018 23 929.828,86 34,91 
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5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 

 
La materia del controllo del debito pubblico discendente dagli obblighi imposti 
originariamente dal trattato di Maastricht relativi al patto di stabilità e crescita tra gli stati 
membri dell’Unione Europea, dalle disposizioni contenute nel Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE), ed in ultimo dal Trattato sulla stabilità, sul coordinamento e 
sulla governance nell'Unione economica e monetaria, stipulato il 2 marzo 2012 (e ratificato 
dall’Italia con legge 23 luglio 2012, n. 114), ha subito nel tempo numerose evoluzioni, 
vincolando in maniera rilevante le attività degli enti. 

Tra le ultime normative succedutesi, la legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), nel dare 
attuazione  alle  sentenze  della  Corte  costituzionale  n.  247  del  2017  e  n.  101  del  2018,   
ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di 
bilancio, in base alla quale, le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti 
locali, a partire dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a  partire  dal 2021, utilizzano il 
risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel  
rispetto  delle  sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(armonizzazione  dei sistemi contabili).   Gli enti pertanto si considerano in equilibrio in 
presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante 
dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 
dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, utilizzando la versione 
vigente per ciascun anno di riferimento che tiene conto di eventuali aggiornamenti 
adottati dalla Commissione Arconet. 

Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero 
dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 01/08/2019 ha aggiornato 
gli schemi di bilancio e di rendiconto (allegati 9 e 10 al D.Lgs. 118/2011): in particolare, per 
quanto attiene al vigente prospetto di “Verifica degli equilibri”, sono inseriti, tra le 
componenti valide ai fini della determinazione dell’equilibrio finale, anche lo  
stanziamento  del fondo crediti di dubbia esigibilità, nonché gli altri stanziamenti non  
impegnati  ma  destinati  a  confluire  nelle  quote  accantonate  e  vincolate  del  risultato  
di  amministrazione. La partecipazione agli equilibri di tali componenti contabili incide, 
naturalmente, sulla determinazione del risultato finale. 

La commissione Arconet ha chiarito che, con riferimento alle modifiche apportate dal DM 
del Ministero dell'economia e finanze del 1 agosto 2019 al prospetto degli equilibri di cui 
all’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il Risultato di competenza 
(W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri 
che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la 
funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione 
con il risultato di amministrazione Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un 
Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto 
dell’Equilibrio di bilancio”(W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, 
anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del 
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disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò 
premesso, si segnala, in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche 
sanzioni in merito al mancato rispetto. 

La verifica sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno sarà effettuata dal MEF 
attraverso  il Sistema Informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE) introdotto 
dall’articolo 28 della  legge  27  dicembre  2002,  n.  289, come  disciplinato  dall’articolo  14 
della legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  mentre  il  controllo successivo  verrà  operato 
attraverso le informazioni trasmesse alla BDAP (Banca dati delle Amministrazioni 
pubbliche),  istituita presso il Ministero dell’economia e del-le finanze dall’articolo 13 della 
legge n. 196 del 2009. 

Il rispetto degli equilibri di finanza pubblica è pertanto desumibile, in sede di preventivo, 
dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, cui si rinvia, sottolineando 
che gli aggregati andranno costantemente monitorati in corso d’anno, con particolare 
riferimento all’incidenza delle nuove voci rilevanti introdotte con il Decreto MEF del 
01/08/2019. 

Si richiama in proposito la circolare MEF n. 5 del 27 gennaio 2023 relativa alla verifica ex 
ante previsione 2022-2024 (biennio 2023 e 2024) e verifica ex post rendiconto 2021, da cui si 
desume il rispetto degli equilibri di bilancio a livello di comparto. 

Per quanto concerne il rispetto degli equilibri di bilancio richiesti ai sensi della Legge 
n. 145/2018, si rinvia all’apposita sezione. 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione- approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31  del 11.07.2023 , 
la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali:  
1 Dare evidenza se il mandato non coincide con l’orizzonte temporale di riferimento del bilancio di previsione

 

 

A) ENTRATE 
 

Le entrate tributarie classificate al titolo I sono costituite dalle imposte (Imu, Addizionale Irpef, 

Compartecipazione all’Irpef, ….), dalle tasse (Tari) ; 

Tra le  entrate derivanti da trasferimenti e contributi correnti da parte dello Stato, delle Regioni di 

altri enti del settore pubblico, classificate al titolo II°, rivestono particolare rilevanza i trasferimenti 

erariali, diretti a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali. 
Le  entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi dei 
beni patrimoniali, dai proventi finanziari, gli utili da aziende speciali e partecipate e altri proventi. 
Canone Unico Patrimoniale In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi per la fruizione di beni 
e per o servizi resi ai cittadini 
 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Con riferimento al triennio 2024-2026 si indicano sinteticamente la manovra su aliquote e detrazioni e tariffe 
dei tributi comunali e sui servizi pubblici (aumenti, riduzioni, previsioni o eliminazioni di agevolazioni). 
Archiviata ormai la fase pandemica, la definizione degli indirizzi generali non può prescindere dalla 
considerazione degli effetti economici e sul mondo del lavoro a livello globale provocati dalla crisi 
geopolitica innescata dalla guerra ucraina. 
Ogni ente pertanto oggi si trova a dover individuare misure che consentano il giusto sostengo al territorio di 
riferimento, garantendo al contempo la salvaguardia degli equilibri di bilancio nel tempo, affinché il 
Comune possa continuare a svolgere il proprio ruolo attribuito dall’ordinamento di ente locale che 
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Per il triennio 2024-2026 
non sono previsti, al momento, misure di sostegno finanziario agli enti analoghe a quelle approvate per 
affrontare la crisi da Covid-19 e/o riferite alla guerra in Ucraina. 
 

 
 
Tributi 
 

Dal 2020 è entrata in vigore la nuova IMU, disciplinata dalla L. 160/2019 (legge di Bilancio 2020), ed è stata 

abolita la TASI.  

Sempre la legge di bilancio 2020 ha previsto l’istituzione dal 2021 del canone unico patrimoniale ed il canone 

mercatale, in sostituzione dell’imposta sulla pubblicità, della Tosap/Cosap e del diritto sulle pubbliche 

affissioni: nel corso del 2020, 2021 e 2022 le occupazioni di suolo pubblico relative ai mercati e agli esercizi 

pubblici (dehors) hanno beneficiato, al fine di attenuare gli effetti delle restrizioni Covid-19, di importanti 

agevolazioni sia in termini di pagamento del canone che in termini di semplificazioni amministrative: tali 

agevolazioni non sono state ad oggi replicate per il triennio 2024-2026 (il pagamento del canone è ripreso dal 

01/04/2022, e le agevolazioni amministrative sono terminate in data 31/12/2022). 

 
In relazione alla tassa sui rifiuti, l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) ha 

approvato in via definitiva i nuovi criteri relativi al riconoscimento dei costi efficienti del servizio 
integrato dei rifiuti (delibera n. 443/2019), ridisegnando completamente la metodologia di formulazione 
ed approvazione del PEF, nonché il corrispondente iter di approvazione delle tariffe; 

Per il quadriennio 2022-2025 la definizione del PEF avviene in base alle regole di cui alla 
deliberazione ARERA n. 363 del 03/08/2021 (MTR-2): l’aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo 
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Tariffario Rifiuti (MTR-2) è stato approvato da ARERA con la Deliberazione 389/2023/R/Rif del 3 agosto 
2023. 
Le tariffe della Tassa sui Rifiuti per l’esercizio 2024 verranno approvate entro il 30 aprile 2024  dal 
Consiglio Comunale sulla base del Piano Economico finanziario del Servizio di Integrato dei Rifiuti, che 
verrà approvato entro la stessa data con le nuove regole aggiornate sopra richiamate. 
 
 
Sempre dal 2020 è stato introdotto l’accertamento esecutivo anche per i tributi comunali, al fine potenziare la 
riscossione coattiva delle entrate locali: tuttavia l’applicazione pratica di questa riforma ha subito un forte 
rallentamento ad opera di diversi decreti legge che, al fine di mitigare gli effetti della pandemia da Covid-19 
sull’economia, hanno nel tempo disposto la sospensione per i versamenti e la riscossione coattiva delle 
entrate locali. Sul fronte della riscossione nel 2023 è tuttavia stata introdotta la definizione agevolata dei 
singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dall’1.1.2000 al 30.06.2022, prevista dalla Legge n. 
197/2022 e s.m.i., cosiddetta “rottamazione quater”. 
 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 

 

Con riferimento al triennio 2024-2026 si indicano sinteticamente la manovra su aliquote e 
detrazioni e tariffe dei tributi comunali e sui servizi pubblici (aumenti, riduzioni, previsioni o 
eliminazioni di agevolazioni). 
La definizione degli indirizzi generali non può prescindere dalla considerazione degli effetti 
provocati  da parte della diffusione pandemica del virus Covid-19, nonché alla crisi geopolitica 
innescata dalla guerra ucraina, che hanno sconvolto gli equilibri, oltre che sanitari, anche 
economici e del mondo del lavoro a livello globale. 
Ogni ente pertanto oggi si trova a dover individuare misure che consentano il giusto sostengo al 
territorio di riferimento, garantendo al contempo la salvaguardia degli equilibri di bilancio nel 
tempo, affinché il Comune possa continuare a svolgere il proprio ruolo attribuito dall’ordinamento 
di ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.  
  
Tributi 
Dal 2020 è entrata in vigore la nuova IMU, disciplinata dalla L. 160/2019 (legge di Bilancio 2020), 
ed è stata abolita la TASI.  
 
Sempre la legge di bilancio 2020 ha previsto l’istituzione dal 2021 del canone unico patrimoniale 
ed il canone mercatale, in sostituzione dell’imposta sulla pubblicità, della Tosap/Cosap e del 
diritto sulle pubbliche affissioni.  
La disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è 
contenuta nell’articolo 1, commi 816 e seguenti, della citata Legge di bilancio per il 2020. Il comma 
816 stabilisce che i comuni, le province e le città metropolitane istituiscano il canone per sostituire: 
la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per 
l’installazione dei mezzi pubblicitari, nonché il canone per l’uso o l’occupazione delle strade e delle 
loro pertinenze stabilita dall’ente proprietario della strada (disciplinato dall‘articolo 27, commi 7 e 
8, del codice della strada) limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il 
canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da 
norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di 
servizi 
 nel corso del 2020, 2021 e 2022 le occupazioni di suolo pubblico relative ai mercati e agli esercizi  
La legge di bilancio 2023: Modifica alla disciplina del canone unico patrimoniale, L’articolo 1, 
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comma 838  stabilisce che, ai fini della disciplina sul canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, si considerino i tratti di strada situati all’interno di 
centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti (anziché “di centri abitati di comuni” con 
tale popolazione). 
 
 
 
Per quanto riguarda la TARI , dal 2021 è entrata in vigore pienamente la nuova metodologia di 
calcolo dei costi efficienti che dovranno essere interamente coperti dalla TARI medesima, secondo 
il metodo tariffario approvato da ARERA per il periodo 2022-2025 con la delibera n. 363/2021. 
 
Sempre dal 2020 è stato introdotto l’accertamento esecutivo anche per i tributi comunali, al fine 
potenziare la riscossione coattiva delle entrate locali: tuttavia l’applicazione pratica di questa 
riforma ha subito un forte rallentamento ad opera di diversi decreti legge che, al fine di mitigare 
gli effetti della pandemia da Covid-19 sull’economia, hanno nel tempo disposto la sospensione per 
i versamenti e la riscossione coattiva delle entrate locali, a cominciare dal decreto n. 18/2020 (Cura 
Italia), via via fino al D.L. 73/2021 (Sostegni-bis), che proroga tale sospensione fino al 31/08/2021, 
con effetti quindi sull’esercizio 2021 e su quelli futuri.  
. Sul fronte della riscossione nel 2023 è tuttavia stata introdotta la definizione agevolata dei singoli carichi 
affidati agli agenti della riscossione dall’1.1.2000 al 30.06.2022, prevista dalla Legge n. 197/2022 e s.m.i., 
cosiddetta “rottamazione quater”. 
E’ stato riformato il processo tributario, introducendo importanti novità procedimentali.  

 

L'articolo 3, comma 5-quinquies, del DL n. 228/2021, come integrato dall’art. 43 comma 11 del DL 
50/2022, ha previsto la possibilità per i comuni, a decorrere dall'anno 2022, di approvare i piani 
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno, ovvero entro termine stabilito 
per il bilancio di previsione, qualora successivo al 30 aprile: in  caso  di  approvazione o di 
modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile. 

 

 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso 

del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà,  nell’ambito della ripartizione dei fondi previsti 

dalle leggi regionali ed in ambito nazionale,  esercitare il proprio ruolo propulsore per cogliere 

tutte le opportunità che si renderanno disponibile e proseguire così nell’opera di riqualificazione 

dell’intero territorio comunale. 
 
Già a partire dal 2021 le amministrazioni locali sono chiamate ad essere “Enti attuatori” dei 
progetti a valere sulle risorse del PNRR. 
Anche il Comune di Lenola  è stato destinatario di diversi  finanziamenti. 
Si rivela quindi opportuno anche su scala locale un modello di governance per la corretta 
individuazione e gestione delle risorse straordinarie che dovranno essere utilizzate entro la fine del 
2026. 
L’obiettivo perseguito nell’ambito del programma Next Generation per il Comune di Lenola è 
quello di realizzare interventi per la ripresa e la resilienza della città, individuando progetti 
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prioritari di qualità, che rivestano un buon grado di fattibilità (tecnica, economica e gestionale) per 
completare percorsi già avviati e per svilupparne di nuovi, monitorando la corretta e tempestiva 
attuazione degli interventi finanziati e la loro rendicontazione. 
Fondamentale per la buona riuscita dei diversi interventi è la creazione di un sistema di 
governante dedicato al PNRR, che comprenda almeno una cabina di regia politica ed una cabina di 
regia tecnica, che devono essere strettamente connesse, al fine di raggiungere i diversi target 
imposti dal programma europeo. 
Un volta definiti gli interventi da candidare, ed elaborate le progettazioni e le candidature, occorre 
attivare il gruppo di lavoro necessario per la gestione e la rendicontazione dei progetti finanziati. 
 
Dal punto di vista della governance locale PNRR, con Delibera  Di Giunta Comunale n.138 del 
29.11.2022 sono state adottate le misure organizzative per l’attuazione degli obiettivi e degli 
investimenti del PNRR ed è stato istituito apposito gruppo di lavoro per la gestione dei fondi 
del PNRR: 
 
Ad oggi, sulla base dei bandi già emanati dallo Stato, il Comune di LENOLA è stato 
destinatario dei seguenti bandi PNRR: 

 
 PROGETTO IMPORTO ENTE DI 

RIFERIMEN

TO 

TERMINE 
PREVISTO  

FASE  DI 
ATTUAZIONE  

1 Missione 1 – Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e 
cultura, Component 3 –
Cultura 4.0 (M1C3). Misura 2 
“Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio 
culturale, religioso e rurale”, 
Investimento 2.1: “Attrattività 
dei borghi storici”, finanziato 
dall’Unione europea – Next 
Generation EU 

€ 
1.422.000,00 

Minister
o della 
Cultura 

2026 Contrattualizzat
o  in parte  

2 Missione 1 Componente 1 del 
PNRR, finanziato dall’Unione 
europea nel contesto 
dell’iniziativa Next 
Generation EU - Investimento 
1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA 
DIGITALE” - Misura 1.4.1 
"Esperienza del Cittadino nei 
servizi pubblici" 

€      
79.922,00 

Dipartim
ento per 
la 
trasform
azione 
digitale 

25.09.2023 Contrattualizza
zione 
completata - 
Determinazione 
n. 400 del 
16.12.2022 

3 Missione 1 Componente 1 del 
PNRR, finanziato dall’Unione 
europea nel contesto 
dell’iniziativa Next 
Generation EU - Investimento 
1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE 
- ”Misura 1.4.3 “Adozione 
Piattaforma PagoPA” 

€       
25.494,00 

Dipartim
ento per 

la 
trasform
azione 
digitale 

240 giorni 
dalla data 

di 
contrattua
lizzazione 

del 
fornitore 

Contrattualizza
zione da avviare 
entro 19.07.2023 
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4 Missione 1 Componente 1 del 
PNRR, finanziato dall’Unione 
europea nel contesto 
dell’iniziativa Next 
Generation EU - Investimento 
1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE 
- Misura 1.4.4 "Estensione 
dell'utilizzo delle 
piattaforme nazionali di 
identità digitale - SPID CIE"  

€       
14.000,00 

Dipartim
ento per 
la 
trasform
azione 
digitale 

300 giorni 
dalla data 
di 
contrattua
lizzazione  

Contrattualizza
zione da avviare 
entro 28.07.2023 

5 'Investimento 1.2 abilitazione 
al cloud per le PA locali - 
Comuni (luglio 2022)' - M1C1 
PNRR FINANZIATO 
DALL'UNIONE EUROPEA -
NextGenerationEU 

€       
77.897,00 

Dipartim
ento per 
la 
trasform
azione 
digitale 

450 giorni 
dalla data 
di 
contrattua
lizzazione 
del 
fornitore 

Contrattualizza
zione da avviare 
entro 11.09.2023 

 
 
 
 
 
Ad oggi  l’Ente ha ricevuto le anticipazioni del 10%  ai sensi dell’art. 9 del D.L. 152/2021solo 
relativamente al progetto “ Attrattività dei borghi storici”, - Missione 1 – Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e cultura, Component 3 –Cultura 4.0 (M1C3). Misura 2 “Rigenerazione 
di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1. 

 

Sono stati  predisposti appositi capitoli all’interno del PEG (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 
2021) al fine di garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento 
specifico, garantendo così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa. 
 

Sono state rispettate le regole contabili previste per i fondi del PNRR così come richiamate dalla 
FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme messe a disposizione dal Decreto Opere 
Indifferibili. Pertanto seguito dei decreti ministeriali di assegnazione delle risorse l’Ente ha 
proceduto  all’accertamento delle entrate nel rispetto dei principi della competenza finanziaria 
potenziata, al fine di consentire, a seguito del perfezionamento delle obbligazioni di spesa, la 
registrazione degli impegni con imputazione agli esercizi previsti nel cronoprogramma. 

Allo stato attuale non è stata  imputata alcuna   quota di spesa di personale  a carico dei fondi del  
PNRR. 
 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
Il Comune può ricorrere all’indebitamento, ai sensi dell’art. 202 per la realizzazione degli 
investimenti o per il finanziamento dei debiti fuori bilancio di cui all'articolo 194 e per altre 
destinazioni di legge. Il ricorso all’indebitamento è ammesso solo se l'importo annuale degli 
interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti 
obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello 
derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in 
conto interessi, non supera, a decorrere dall'anno 2015, il 10 per cento delle entrate relative ai primi 
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tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 
l'assunzione dei mutui. 
 
Inoltre, la  durata del mutuo non può eccedere la durata utile dell’investimento finanziato (periodo 
di ammortamento). 
I nuovi contratti di prestito verranno stipulati a tasso fisso, e solo al ricorrere delle condizioni 
previste dall’art. 203 TUEL (approvazione rendiconto esercizio precedente e avvenuta 
deliberazione del bilancio di previsione nel quale sono iscritti i relativi stanziamenti. 
 

 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente ha fatto registarare i 
seguenti dati: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2021 2022 2023 2024 2025 2026

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
47.397,88 66.000,00 24.562,00 30.000,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 47.397,88 66.000,00 24.562,00 30.000,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    

 
 
 

Nel triennio 2024–2026 si prevede il ricorso al credito mediante l’attivazione di mutui per l’importo 
complessivo di € 30.000,00, per l’anno 2024, da destinare alla costruzione di loculi cimiteriali.  
 
 

B) SPESE 
 
 
 
 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

Il Comune, per erogare i servizi alla collettività , sostiene spese di funzionamento destinate 
all’acquisto di beni e servizi, al pagamento del personale, al rimborso delle annualità in scadenza 
(quote interessi e capitale) dei mutui in ammortamento. Questi costi di gestione costituiscono le 
principali spese del bilancio di parte corrente, distinte  contabilmente secondo l’analisi funzionale 
prevista dalle attuali norme in materia di contabilità pubblica.  
Naturalmente, le spese correnti devono essere dimensionate in base alle risorse  disponibili 
rappresentate dalle entrate correnti, ossia dalle entrate tributarie, dai  trasferimenti dallo Stato e da 
altri enti, e dalle entrate extratributarie (Tit. I° - II° - III°).  
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività 
verso azioni tese a razionalizzare la spesa corrente  attraverso la ricerca di una gestione efficace ed 
efficiente dei servizi erogati.  
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Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 

Il DUP  2024/2026 non dovrà più contenere il Piano triennale dei fabbisogni di personale, 
che è  diventato parte del PIAO.  
Si ricorda che, come chiarito nella Faq 51 della Commissione Arconet: “al fine di adeguare 
la disciplina del DUP all'articolo 6 del decreto-legge n. 80/2022, che ha inserito il Piano dei 
fabbisogni di personale nel PIAO, la Commissione Arconet ha predisposto lo schema del 
DM, di aggiornamento dell'allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011, per prevedere che la Parte 
2 della Sezione Operativa del DUP (SeO) definisce, per ciascuno degli esercizi previsti nel 
DUP, le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, determinate sulla base 
della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi”. 

Verificata la capacità assunzionale  ai sensi dell’art,33 del decreto-legge 34/2019 e  del D.P.C.M. 
17 marzo 2020 –  “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei comuni   Pubblicato in Gazzetta Ufficiale (GU Serie Generale n.108 del 27-04-
2020) (Funzione pubblica, Economia e Interno) per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni”.  

Le norme, attuative dell’articolo 33 del decreto-legge 34/2019, superano il principio del turn over e 
adottano, per la spesa relativa al personale, determinati valori soglia, differenziati per fasce 
demografiche e basati sul rapporto tra la stessa spesa per il personale e la media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati.  

   

Individuazione dei valori soglia - art. 4- tabella 1 e art. 6 -tabella 3 D.P.C.M 17/03/2020 

COMUNE DI  LENOLA 

POPOLAZIONE al 31/12/2020 

FASCIA D 

VALORE SOGLIA PIU' BASSO 27,20% 

VALORE SOGLIA PIU' ALTO 31,20% 

 
 
 

Fascia Popolazione 

Art. 4 -Tabella 1 
(Valore soglia 

più basso) 

Art. 6 -Tabella 3 
(Valore soglia più 

alto) 

a 0-999 29,50% 33,50% 

b 1000-1999 28,60% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 31,60% 



 
 
 
 
 

23 

Nota di Aggiornamento al DUP 2024/2026 

 

h 250000-14999999 28,80% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 29,30% 

 
Il comune di LENOLA  è collocato , ai sensi dell’art.3  comma 1 del citato decreto nella  fascia dei 
Comuni con popolazione compresa tra 3.000 a 4.999 abitanti , per i quali il valore soglia di 
virtuosità del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti è pari al 27,20% 
 
Si dà atto che la spesa di personale di riferimento alla data di approvazione del presente 
documento  si riferisce all’ultimo rendiconto approvato ,ovvero al Rendiconto per l’anno 2022 
approvato con  Delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 09.05.2023; 
 
 
 

 Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti  art. 2 D.P.C.M. 17/03/2020 

 
L’art. 2 del D.P.C.M. 17/03/2020 testualmente dispone: 
“1. Ai  fini  del  presente  decreto  sono  utilizzate  le  seguenti  definizioni:  
    a)  spesa  del  personale:  impegni  di  competenza   per   spesa  complessiva per tutto il personale 
dipendente a tempo indeterminato e determinato,  per  i  rapporti   di   collaborazione   coordinata   e 
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale  di cui all'art. 110 del decreto legislativo  18  
agosto  2000,  n.  267, nonche' per  tutti  i  soggetti  a  vario  titolo  utilizzati,  senza estinzione del rapporto 
di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti  capo  
all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto  dell'IRAP,  come  rilevati nell'ultimo rendiconto della 
gestione approvato;  
    b) entrate  correnti:  media  degli  accertamenti  di  competenza riferiti alle entrate correnti relative agli  
ultimi  tre  rendiconti approvati,  considerate  al  netto  del  fondo  crediti   di   dubbia esigibilita' stanziato 
nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' considerata.”  
 
Con riferimento al Comune di Lenola il rapporto tra spese di personale con riferimento al 
rendiconto 2022 e media delle entrate correnti relativamente agli anni 2020-2021-2022 è pari a 
20,61% come risulta dalla tabella seguente:  
 

ENTRATE 2020 2021 2022 

Titolo 1 1.741.843,70 1.817.392,71 1.874.264,26 

Titolo 2 1.640.743,96 1.513.994,21 1.668.354,05 

Titolo 3 400.581,88 365.212,15 367.124,98 

Totale entrate correnti 
rendiconto  

3.783.169,54 3.696.599,07 3.909.743,29 

MEDIA TRIENNIO   3.796.503,97 

FCDE (valore assestato 2022   146.763,21 

Media entrate al netto FCDE 
(vedi art. 2 lettera b DPCM 
17/3/2020) 

  3.649.740,76 

Spesa di personale 
RENDICONTO 2022 

  752.955,30 

PERCENTUALE ART. 4 
DPCM 17/3/20 

  20,61% 
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In base alla suddetta percentuale, pari a 20,61%  il Comune di Lenola  registra una spesa di 
personale al di sotto del valore soglia. 
 
La spesa di personale programmata per il triennio  2024/2026,  ammonta ad € 746.211,85 pertanto 
in linea con le disposizioni normative vigenti secondo cui, in base all’  Art.4 comma 2 del D.P.C.M. 
17/03/2020  “I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, possono 
incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva rapportata alle Entrate correnti, 
secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia”, come si evince dalla seguente 
tabella: 
 

 Comune con % al di sotto del valore soglia più 
basso  IMPORTI 

RIFERIMENTO 
D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2022 
                

752.176,08  

Art. 4, comma 2 
SPESA MASSIMA DI PERSONALE 

                

992.729,49  

INCREMENTO MASSIMO 
          

240.553,41  

 
  Inoltre, secondo il dispositivo dell’art 5, comma 1 del D:P.C.M.  del 17/03/2020 che testualmente 
statuisce: 
“In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono 
incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale 
registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato 
dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui 
all'art. 4, comma 1” 
 
Si attesta, pertanto,  che il Comune di Lenola, con riferimento all’esercizio 2024/2026, rispetta del 
vincolo di cui all’art. 4, comma 2,   del DPCM 17 marzo 2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del 
D.L. n. 34/2019. 
  
PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
-risulta rispettato  il dispositivo del comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che fanno 
riferimento alla corrispondente spesa dell’anno 2009: 

 
 

BILANCIO 2024-2026 
Certificazione limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, con 
convenzione e con collaborazioni coordinate e continuative, di cui all’art. 9 comma 28 
del D.L.78/2010; 

 

− Spesa sostenuta dall’Ente nel 2009: € 17.500,00 

 

− Spesa prevista nel  Bilancio 2024/2026; 

Spesa Convezione  comune di Itri Ufficio anagrafe € 11.084,76 

Spesa Convenzione XX Comunità Montana 

 

€5.162,00 
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Personale a t. det. Polizia Locale- Vigili Estivi al 

netto dell’importo finanziato dall’art.208 CODICE 

DELLA STRADA 

€  1.253.24 

Totale spesa 2024 € 17.500,00  

 
 
 
 

Programmazione triennale degli acquisti di forniture e servizi 

 

Come indicato sopra,l'art. 37 del D. Lgs. 36/2023 prevede che le Amministrazioni 
approvino il “Programma triennale degli acquisti di beni e servizi”. 
Oggetto della programmazione di cui all’art. 37 del Codice sono gli acquisti di importo 
pari superiore ad € 140.000,00 (il precedente limite era euro 40.000,00).  
Come per i lavori pubblici, le schede tipo sono state approvate con l’allegato I.5 al 
medesimo decreto, costituiti dalle seguenti schede:  
a) G: quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste  dal programma, articolate 
per annualità e fonte di finanziamento;  
b) H: elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi essenziali per la 
loro  individuazione.   
c) I: elenco degli acquisti presenti nella precedente programmazione triennale nei casi 
previsti dall'articolo 7, comma 3. 
Il programma di è redatto ogni anno, scorrendo l'annualità pregressa e aggiornando i 
programmi precedentemente approvati.  
Non è riproposto nel programma  successivo un acquisto di una fornitura o di un servizio 
per il quale sia stata avviata la procedura di affidamento.  
I programmi triennali degli acquisti di forniture e servizi sono modificabili nel corso 
dell'anno, previa apposita approvazione dell'organo competente, da individuarsi, per gli 
enti locali, secondo la  tipologia  della  modifica, nel  rispetto di quanto previsto all'articolo  
37,  comma  1,  del  codice,   qualora le modifiche riguardino:  
a) la cancellazione di uno o più acquisti già previsti nell'elenco annuale delle acquisizioni 
di forniture e servizi;  
b) l'aggiunta di uno o più acquisti in conseguenza di atti amministrativi adottati a livello 
statale o regionale;  
c) l'aggiunta di uno o più acquisti per la sopravvenuta disponibilità di finanziamenti 
all'interno del bilancio non prevedibili al momento della prima approvazione del 
programma, ivi comprese le ulteriori risorse disponibili anche a seguito di  ribassi d'asta o 
di economie;  
d) l'anticipazione alla prima annualità dell'acquisizione di una fornitura o di un servizio 
ricompreso nel programma triennale degli acquisti;  
e) la modifica del quadro economico degli acquisti già contemplati nell'elenco annuale, per 
la quale si rendano necessarie ulteriori risorse.  
Le modifiche ai programmi sono pubblicate sul sito istituzionale della stazione appaltante 
e ne è data comunicazione alla Banca  dati nazionale dei contratti pubblici. 
Si riportano le schede relative alla programmazione in questione, anch’esse redatte 
facendo riferimento all’allegato al D.Lgs. 36/2023  I.5 “Elementi per la programmazione 
dei lavori e dei servizi. Schemi tipo” : in tale elenco sono ricompresi gli interventi futuri 
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che potranno essere finanziati con risorse provenienti dal PNRR, verificandone la 
sostenibilità anche per quanto riguarda la spesa corrente per gestione e manutenzione. 
 
 

Si riportano in Allegato le  schede relative alla programmazione in questione,  redatte 
facendo riferimento al citato Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti in data 
16.01.2018, e costituenti il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi per il 
biennio 2024-2026 
 
 
 

  
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità al 
programma triennale dei lavori pubblici e ai suoi aggiornamenti annuali sono ricompresi 
nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 
costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 
finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse 
reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle 
opere e del collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del 
relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente 
riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse 
già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, 
ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
In data 31/03/2023 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 36/2023 ”Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici”: la sua efficacia decorre dal 01/07/2023. 
 
In particolare l'art. 37 “Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi”: 
- al comma 1 stabilisce che “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:  
  a) adottano  il  programma  triennale  dei  lavori  pubblici  e  il programma triennale degli 
acquisti di beni e servizi.  I  programmi sono approvati nel rispetto dei documenti 
programmatori e in coerenza con il bilancio e, per  gli  enti  locali,  secondo  le  norme  
della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili;  
  b) approvano l'elenco annuale che indica i lavori da avviare  nella prima  annualità e 
specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel  
bilancio o comunque disponibile. 
- al comma 2 prevede che “Il  programma  triennale  dei  lavori  pubblici  e  i  relativi 
aggiornamenti annuali contengono i lavori, compresi quelli  complessi e da realizzare 
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tramite concessione o partenariato  pubblico-privato, il cui  importo si stima pari o 
superiore alla soglia di cui all'articolo 50, comma 1, lettera a) (euro 150.000,00). I lavori di 
importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea di cui all'articolo 14, comma 1, 
lettera a) (euro 5.382.000), sono inseriti  nell'elenco triennale dopo l'approvazione del 
documento di fattibilità delle alternative progettuali e nell'elenco annuale dopo 
l'approvazione del  documento di indirizzo della progettazione. I lavori di manutenzione 
ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono inseriti nell'elenco 
triennale anche in assenza del documento di fattibilità delle alternative progettuali. I 
lavori, servizi e forniture da realizzare in  amministrazione diretta non sono inseriti nella 
programmazione.” 
 
Con riferimento alle tempistiche di approvazione del Programma, il principio applicato 
della programmazione, così come modificato dal DM 29/08/2018, dispone che: “In 
particolare, si richiamano i termini previsti per l’approvazione definitiva del programma 
triennale delle opere pubbliche dall’articolo 5, comma 5, del decreto MIT n. 14 del 16 
gennaio 2018 concernente Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e 
la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per 
l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali: 
“omissis”. 
Il decreto MIT n. 14 del 16 gennaio 2018 è stato ora sostituito dall’allegato I.5 “Elementi 
per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo”, il quale, all’art. 5, dispone il 
seguente iter di approvazione: “Successivamente alla adozione, il programma triennale  e  
l'elenco annuale sono pubblicati sul sito istituzionale del committente e ne è data  
comunicazione alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici. Le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti possono consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro trenta 
giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo. L'approvazione definitiva del 
programma triennale, unitamente all'elenco annuale dei lavori, con gli eventuali 
aggiornamenti, avviene entro i successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni,  
ovvero,  comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al primo periodo, nel rispetto di quanto previsto dal comma 4, e con 
pubblicazione in formato open data presso i siti informatici della stazione appaltante e 
dell'ente concedente. Le stazioni appaltanti o gli enti  concedenti possono adottare ulteriori 
forme di pubblicità purché queste siano predisposte in modo da assicurare il rispetto dei 
termini di cui al presente comma.” 
 
 Con l’allegato I.5 sono definiti:  
  a) gli schemi tipo, gli ordini di priorità degli interventi, comprensivi del completamento 
delle opere incompiute e dell'effettuazione dei lavori programmati e non avviati, e la 
specificazione delle fonti di finanziamento;  
  b) le condizioni che consentono di modificare la programmazione e di realizzare un 
intervento o procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale;  
  c) le modalità di raccordo con la pianificazione dell'attività dei soggetti aggregatori e 
delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti e gli  enti concedenti possono 
delegare le attività.  
L'allegato I.5 verrà abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 
corrispondente regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
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agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze,  previo parere del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), d'intesa con la 
Conferenza  unificata, che lo sostituirà integralmente anche in qualità di allegato al codice.  
 
Le stazioni appaltanti e gli enti  concedenti adottano il programma triennale dei lavori 
pubblici, anche consistenti in lotti funzionali di un lavoro, nonché i  relativi  elenchi  
annuali  in coerenza con i documenti pluriennali di pianificazione o di programmazione di 
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228 e ai principi contabili di cui al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. A tal fine le stazioni appaltanti e gli enti concedenti   
consultano altresì, ove disponibili, le pianificazioni delle attività delle centrali di 
committenza. 
 
Tutti gli interventi inseriti nel programma triennale delle Opere Pubbliche saranno attivati 
previa verifica, di volta in volta, del rispetto degli equilibri di finanza pubblica, così come 
disciplinati dalla Legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019), facendo pertanto riferimento 
agli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, come declinati dal decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri del 01/08/2019. 
 
 
I programmi triennali di lavori pubblici sono modificabili nel corso dell'anno, previa 
apposita approvazione dell'organo competente, da individuarsi, per gli enti locali, secondo 
la tipologia della modifica, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 37, comma  1, del 
codice, qualora le modifiche riguardino:  
a) la cancellazione di uno o più lavori già previsti nell'elenco annuale;  
b) l'aggiunta di uno o più lavori in conseguenza di atti amministrativi adottati a livello 
statale o regionale;  
c) l'aggiunta di uno o più lavori per la sopravvenuta disponibilità di finanziamenti 
all'interno del bilancio non prevedibili al momento della prima approvazione del 
programma, ivi comprese le ulteriori risorse disponibili anche a seguito di ribassi d'asta o 
di economie;  
d) l'anticipazione della realizzazione, nell'ambito dell'elenco annuale di lavori 
precedentemente previsti in annualità successive;  
e) la modifica del quadro economico dei  lavori già contemplati nell'elenco annuale, per la 
quale si rendano necessarie ulteriori risorse.  
Le modifiche ai programmi di cui al comma 9 sono pubblicate sul sito istituzionale della 
stazione appaltante e dell'ente concedente.  
Un lavoro non inserito nell'elenco annuale può essere realizzato quando sia reso 
necessario da eventi imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute disposizioni di legge o 
regolamentari. Un lavoro non inserito nell'elenco annuale può essere altresì realizzato 
sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi 
finanziari della stazione appaltante o dell'ente concedente al  momento della formazione  
dell'elenco, avviando le procedure di aggiornamento della programmazione. 
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ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
 
I lavori, anche consistenti in lotti funzionali, da avviare nella prima annualità del 
programma triennale dei lavori pubblici costituiscono l'elenco annuale dei lavori pubblici. 
Sono inclusi in tale elenco i lavori, compresi quelli di cui all'articolo 4, comma 4, che 
soddisfano le seguenti condizioni:  
a) previsione in bilancio della copertura finanziaria;  
b) previsione dell'avvio della procedura di affidamento nel corso della prima annualità del 
programma;  
c) rispetto dei livelli di progettazione minimi di cui all'articolo 7, comma 2, del codice;  
d) conformità dei lavori agli strumenti urbanistici vigenti o adottati. 
Ai fini  della  realizzazione dei lavori previsti nell'elenco annuale dei lavori, le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti tengono conto delle priorità ivi indicate. Sono fatti salvi i 
lavori imposti da eventi imprevedibili o calamitosi, nonché le modifiche dipendenti da 
sopravvenute disposizioni di legge o  regolamentari ovvero da atti amministrativi adottati 
a livello statale o regionale. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente 
riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse 
già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, 
ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
 
La programmazione delle opere pubbliche da attuarsi nel triennio  2024/2026 è 
contenuta  nell’ALLEGATO A 
 
 
 

 

________________________________________________________________________________ 
 
 

C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 

GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 
 

 

La gestione dell’ente locale richiede una necessaria e continua verifica di tutti gli equilibri 
finanziari ed economici, spesso collegati tra loro, per garantire il corretto e sano governo 
dell’amministrazione. A tal fine occorre tenere  in considerazione tutti gli aspetti della vita 
economico-finanziaria dell’ente e la complessità sistemica che deve essere costantemente 
monitorata  attuando le politiche necessarie al mantenimento o al recupero, se necessario, degli 
equilibri stessi. L’attività gestionale, pertanto sarà svolta con  la collaborazione di tutta la 
struttura, gestionale e politica, dell’ente, per poter adempiere compiutamente a tale attività di 
monitoraggio. Il nuovo ordinamento contabile armonizzato, innovando profondamente la 
contabilità dell’ente locale (finanziaria, economica, patrimoniale, del bilancio consolidato, ecc.), 
ha altresì introdotto numerosi ulteriori equilibri, incrementando inoltre le correlazioni tra gli 
equilibri stessi. 
Per quanto riguarda la gestione corrente, gli accertamenti delle risorse iscritte nei primi tre titoli 
delle entrate siano sufficienti a finanziare le spese correnti e le quote di capitale per rimborso di 
prestiti impegnate o da impegnarsi al titolo terzo della spesa e che il finanziamento degli 
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investimenti iscritti al titolo secondo della spesa siano effettivamente finanziati con le entrate 
specifiche (avanzo di gestione, mutui, prestiti, conferimenti per trasferimenti in conto capitale) 
che si erano ipotizzate in preventivo e che le medesime si siano effettivamente concretizzate o 
realizzate. 
La rappresentazione della spesa per missioni e programmi costituisce uno dei fondamentali 
principi  della contabilità armonizzata. Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli 
obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni, utilizzando risorse finanziarie, umane e 
strumentali ad esse destinate. I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte 
a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. 
 

  
 
 
 
 

D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

   

 
Nella missione rientrano: 
• l’amministrazione e il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, 
delle attività per lo sviluppo dell’ente in un’ottica di governance e partenariato per la 
comunicazione istituzionale; 
• l’amministrazione, il funzionamento e il supporto agli organi esecutivi e legislativi; 
• l’amministrazione e il funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività degli affari e i servizi finanziari e fiscali; 
• lo sviluppo e la gestione delle politiche per il personale. 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Organi istituzionali 82.416,00 110.084,32 72.416,00 72.416,00

02 Segreteria generale 362.934,84 661.667,47 378.336,58 375.087,73

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
105.540,44 137.991,66 105.540,44 105.540,44

04 Gestione delle entrate tributarie 105.786,46 256.381,66 107.786,46 107.786,46

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
554.294,99 674.374,11 124.139,38 124.102,33

06 Ufficio tecnico 59.577,00 117.252,42 62.577,00 62.577,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 46.650,00 65.253,10 46.650,00 46.650,00

08 Statistica e sistemi informativi 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli 

enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 3.000,00 27.898,36 3.000,00 3.000,00

Totale 1.323.199,73 2.053.903,10 903.445,86 900.159,96

Programmi

 
Gli obiettivi della missione rientrano nell’ attività di funzionamento generale dell’Ente, essi 
presentano un elevato grado di eterogeneità e sono finalizzati a sviluppare le forme di 
comunicazione dell’Amministrazione, consentendo un’informazione tempestiva su servizi, attività 
amministrative e iniziative delle Associazioni locali; 
 
I responsabili sono chiamati ad attuare una gestione sempre più efficiente ed efficace al fine di 
assicurare l’erogazione di servizi alla collettività sempre più  corrispondenti alle necessità dei 
cittadini. 

Tra gli obiettivi specifici di settore si individuano i seguenti: 
AREA N.1 
AA.GG. – DEMOGRAFICI – SCOLASTICO EDUCATIVI 

-Ricognizione del contenzioso, legato a rischi di soccombenza su procedure giudiziarie in corso, 

per     Attestare la congruità degli accantonamenti; 
-Implementazione del sigillo elettronico qualificato tramite applicativo in uso presso l’Ufficio 
Protocollo, da apporre su tutti gli atti interni, in entrata ed in uscita. 
- Ricognizione della modulistica relativa ai servizi demografici e sociali presente nel sito ufficiale 
del Comune ed implementazione con eventuali stampati e modelli che possono agevolare il 
cittadino nelle varie istanze. 
- Adesione agli avvisi relativi a PA DIGITALE 2026 per finanziamento relativo al passaggio dei 
servizi comunali in cloud in sicurezza, nonché adozione dei servizi di PAGOPA e SPID/CIE. 
-Organizzazione servizi elettorali, revisioni straordinarie, stampa e consegna delle tessere 
elettorali, gestione della propaganda elettorale, elettori residenti all’estero, attività di preparazione 
e supporto ai seggi, collegamenti con la Prefettura ed altro 
AREA N.2 
AFFARI ECONOMICI E FINANZIARI 
-Approvazione di misure organizzative funzionali a garantire la tempestività dei pagamenti di 
somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legge  
n. 78/2009; 
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- Attuazione norme sull’armonizzazione contabile e la cura, predisposizione atti di 
programmazione fondamentali, con Tempestiva predisposizione degli atti necessari secondo le 
cadenze indicate nel vigente regolamento di contabilità armonizzata; 
- Attività di gestione e contabilizzazione delle risorse per l’attuazione degli investimenti PNRR e 
per gli acquisti di lavori, beni e servizi. Accertamento delle entrate, tracciamento sui capitoli, 
sistema REGIS. 
- Ricognizione ed aggiornamento del patrimonio comunale, con aggiornamento degli inventari dei 
beni mobili ed immobili al fine della valutazione economica della consistenza del patrimonio 
dell’Ente. 
 
GESTIONE DEI TRIBUTI 
-Riduzione dell’evasione tributaria e recupero delle entrate anni pregressi. Potenziare le capacità di 
controllo e verifica della platea contributiva ai fini del contrasto dell’evasione tributaria e 
dell’incremento del gettito delle entrate 
 
 

 

MISSIONE 02 Giustizia 

   

 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 
 

 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

   

 
La missione è riferita all’amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine 
pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale ed amministrativa. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio   
delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico 
e sicurezza. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Polizia locale e amministrativa 79.582,43 134.657,84 79.582,43 79.582,43

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 79.582,43 134.657,84 79.582,43 79.582,43

Programmi

 

Obiettivi: 
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- incrementare il controllo e la vigilanza per una maggiore sicurezza dei cittadini e per il rispetto 
delle normative in ordine alla sicurezza, e  tutela dell’ambiente. 
- A seguito dell’Approvazione, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 03.05.2022, 
del "Regolamento della Z.T.L. (zona a traffico limitato) si procederà all’attivazione del varco 
elettronico per il controllo automatico degli accessi nella zona a traffico limitato nel centro storico. 
- Ampliamento della fascia ordinaria di presenza della Polizia Locale attraverso lo svolgimento di 
servizi con obiettivi anche mirati, ottimizzando le risorse in scavalco di eccedenza e di funzioni 
associate. 
-  Gestione del servizio esternalizato  di mantenimento e custodia ad vitam dei cani randagi 
-Organizzazione di azioni di contrasto all’abusivismo edilizio, commerciale e controllo rifiuti 
abbandonati e corretto conferimento dei rifiuti differenziati per diffondere una maggiore 
coscienza civile anche svolgendo servizi congiunti con gli uffici preposti 

  - Attività amministrative per le sanzioni Codice della Strada con particolare attenzione alla 
predisposizione  dei ruoli per quelle non pagate nell’anno in corso per gli anni precedenti. 

 
 

 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

   

 
La missione è riferita: 
-al funzionamento ed erogazione dei servizi connessi all’attività scolastica (refezione, trasporto) 
ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo;  
- alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici scolastici. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Istruzione prescolastica 12.746,19 27.997,78 14.230,10 14.230,10

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
59.905,39 123.624,34 66.219,11 66.219,11

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 246.238,40 302.071,68 215.915,56 215.915,56

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 318.889,98 453.693,80 296.364,77 296.364,77

Programmi

 
Obiettivi: Mantenimento del servizio di refezione scolastica, del trasporto scolastico   e delle 
attività di aggregazione per i ragazzi ( colonie Estive); 
Mantenimento  del servizio di assistenza scolastica specialistica, avviato in via sperimentale nel 
corso del 2021 presso l’Istituto Scolastico del territorio. 
Potenziamento dei servizi sociali esistenti. 
 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
i 

 

Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico 
e architettonico. Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di 
sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. 
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Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
100.410,64 101.315,61 390,01 390,01

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
271.122,33 549.518,77 1.265.397,51 61.422,51

Totale 371.532,97 650.834,38 1.265.787,52 61.812,52

Programmi

 Obiettivi: Promuovere le attività turistiche e produttive  in modo da incentivare l’arricchimento 
sociale e culturale favorendo attività di rivalutazione del patrimonio culturale, storico e artistico 
con iniziative proposte dall’Amministrazione Comunale in collaborazione con le Associazioni 
locali –  Promuovere e potenziare l’utilizzo della Biblioteca Comunale. 
 

 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

   

Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica 
dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche 
giovanili, per lo sport e il tempo libero. 

 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Sport e tempo libero 448.439,19 453.415,39 11.583,01 11.583,01

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 448.439,19 453.415,39 11.583,01 11.583,01

Programmi

 
Obiettivi: Mettere in atto strumenti ed agevolazioni per favorire l’esercizio di attività sportive da 
parte dei cittadini in collaborazione con società  sportive ed associazioni . 
In particolare, coinvolgere i giovani nella pianificazione degli spazi  nella creazione di servizi a 
loro dedicati al fine di renderli soggetti  attivi  e  di erogare servizi in linea con i loro bisogni per 
favorire una crescita sana delle future generazioni. 
 

 

MISSIONE 07 Turismo 

   

Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

      Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 114.163,37 192.731,40 53.885,81 44.885,81

Programmi

 

 

Obiettivi: prosecuzione e potenziamento di eventi socio culturali volti a promuovere la 

conoscenza del territorio e delle tradizioni socio culturali del territorio al fine di potenziare i flussi 

turistici diretti presso il nostro Comune. 

 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

   

Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla 
pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le  attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del 
territorio e di edilizia abitativa. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Urbanistica e assetto del territorio 7.772.231,28 8.539.684,42 873.800,29 73.800,29

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-popolare
2.300,00 2.300,00 2.300,00 2.300,00

Totale 7.774.531,28 8.541.984,42 876.100,29 76.100,29

Programmi

Obiettivi: 
- Offrire Supporto per le  procedure di affidamento di progettazione e lavori relativi al Progetto 
“Lenola Domani” nell’ambito Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 
Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 
culturale, religioso e rurale” e, in particolare, l’Investimento 2.1 Attrattività dei Borghi. 
 

 

 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

   

Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monito raggio 
delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 
diritto alla mobilità. 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
972.330,91 1.150.719,79 72.181,44 72.181,44

03 Rifiuti 712.719,93 803.915,68 512.607,46 512.607,46

04 Servizio Idrico integrato 1.617,03 88.382,94 356.545,10 1.545,10

05 Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse 

idriche
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio 

montano piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.686.667,87 2.043.018,41 941.334,00 586.334,00

Programmi

 
 

Obiettivi:  conferma e miglioramento dell’attuale servizio di raccolta differenziata dei rifiuti,  in 
accordo con l’adesione del comune di Lenola al patto dei sindaci, si continuerà l’impegno preso 
per abbattere il livello di CO2 nell’aria, puntando in particolare sul fotovoltaico, manutenzione 
boschi e pinete , lotta alle discariche abusive,  completamento rete fognaria con priorità nelle aree 
densamente abitate e non servite. 

Sarà possibile svolgere in forma associata alcune servizi comunale attraverso la Società in House  
“Energie Comuni s.r.l.” – Società in House con Capitale  Suddiviso: Comune di Sperlonga  60%, 
Comune di Lenola 35%, Comune di Campodimele 5%. 
     
Raccolta differenziata 
In continuità con gli anni precedenti si continuerà a gestire “in house” il servizio di raccolta rifiuti 
porta a porta, migliorando laddove possibile il servizio ai cittadini, in linea con le disposizioni 
europee, nazionali e regionali. 
Per l’anno 2024 non ci sono novità significative da implementare. Quella introdotta nel 2023  
riguardante la raccolta porta a porta anche per gli imballaggi in vetro e in metallo ha avuto un 
riscontro positivo da parte della cittadinanza e degli addetti ai lavori e quindi è confermata tale 
tipologia di raccolta anche per il 2024 e anni successivi, . Resta comunque la possibilità di conferire 
in proprio vetro e alluminio in eccedenza presso l'isola ecologica dove sono presenti i rispettivi 
contenitori stradali, così come è data l'opportunità di conferire presso l'isola ecologica anche 
eventuale umido da parte di cittadini che per eventi particolari (tipo una festa in casa o altro) 
dovessero trovare insufficiente il servizio di raccolta porta a porta a frequenza bisettimanale.  
Si continuerà a gestire la compostiera di comunità in dotazione all’Ente al massimo delle 
potenzialità e gli utenti che lo desiderano potranno ritirare a titolo gratuito, presso l'isola ecologica, 
il "compost" prodotto. 
Continua da parte dell'Amministrazione Comunale il monitoraggio dei vari bandi regionali ed 
europei che interessano l'ambiente e in particolare il potenziamento del servizio raccolta e 
smaltimento rifiuti. Il progetto per l'acquisto di cassoni scarrabili da collocare presso l'isola 
ecologica con rampe di accesso per agevolare lo scarico di ingombranti direttamente dal mezzo che 
li trasporta al contenitore non è rientrato tra quelli finanziati dalla Regione Lazio. Il progetto andrà 
ripresentato non appena sarà pubblicato un bando che ne consentirà la ricandidatura. Il mancato 
finanziamento ha particolarmente penalizzato il servizio di raccolta degli imballaggi in plastica. 
Dal periodo post covid si è assistiti ad un incremento significativo dei volumi di plastica raccolti il 
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cui stivaggio necessitava di una pressa dedicata prevista nel progetto poi non finanziato. 
Dall’estate 2023 si è sopperito a tale mancanza con l’affitto di una pressa per la plastica installata 
presso l’isola ecologica di via Ripa 
 Nel corso del 2023  si è altresì completato il progetto che introduce la tariffazione puntuale. In tale 
ambito, l'isola ecologica si è  dotata  di una bilancia per pesare i rifiuti, un "cippatore" per tritare i 
resti di potatura delle piante ornamentali e una carriola cingolata per poterlo agevolmente 
movimentare.  
La tariffa non è stata ancora resa obbligatoria. La policy dell’Ente resta quella di implementarla 
solo allorquando obbligati per legge o non si sia raggiunto un adeguato livello di video 
sorveglianza del territorio che ne garantisca il reale controllo. Ad ogni modo il comune si è 
predisposto per l’eventuale sua implementazione. 
Il Comune si è anche dotato di Eco Isola informatizzata per la raccolta di tutte le frazioni per le 
utenze domestiche dei non residenti o residenti ma domiciliati in altri comuni che non possono 
avvalersi, durante la settimana, del servizio porta a porta. Con l’estensione del servizio di raccolta 
porta a porta anche agli imballaggi in vetro e metallo, le tipologie di rifiuti ammontano a 6 a fronte 
di 5 stazioni di stoccaggio presenti. Si prevede pertanto di affiancare all’eco isola una ulteriore 
stazione di stoccaggio informatizzata per elevarne il numero alle 6 necessarie. 
Sempre con progetto co-finanziato è stato realizzato, presso l'isola ecologica,  un capannone dove 
ricoverare i contenitori dei rifiuti RAEE. L’utilizzo che ne seguirà ci consentirà di preservare queste 
apparecchiature dalle intemperie, agevolando le successive operazioni di recupero, con vantaggi 
per l'Ente che potrebbe beneficiare di eventuali ulteriori riconoscimenti. 
Infine si continuerà, mano a mano che se ne crea l'opportunità, ad incrementare il sistema di 
videosorveglianza del territorio, atto a combattere l'abbandono dei rifiuti. 

Sono altresì in studio procedure per smaltire rifiuti non assimilabili agli urbani ma che i tanti 
cittadini amanti del “fai da te” producono. L’implementazione della tariffa puntuale potrebbe 
risolvere equamente l’aspetto relativo al costo di questa operazione, grazie anche 
all’informatizzazione dell’ingresso all’isola ecologica e la possibilità di pesare il rifiuto conferito.  
 
 

 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

   

Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, 
la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monito 
raggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 
diritto alla mobilità. 

 



 
 
 
 
 

38 

Nota di Aggiornamento al DUP 2024/2026 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 305.186,00 406.914,75 305.186,00 305.186,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 3.326.571,36 4.475.725,45 1.362.861,80 230.137,66

Totale 3.631.757,36 4.882.640,20 1.668.047,80 535.323,66

Programmi

 Obiettivi :Gestione del T.P.L. in qualità di Comune capofila in convenzione con Monte San Biagio. 

Manutenzione della viabilità comunale. 
 

 

MISSIONE 11 Soccorso civile 

   

Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile 
sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze 
e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio 
degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia.  
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso 
civile. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Sistema di protezione civile 5.300,00 7.595,22 6.400,00 6.400,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 5.300,00 7.595,22 6.400,00 6.400,00

Programmi

 

Obiettivi: 

 
Prosecuzione dell’Attività di stretta collaborazione con il nucleo di  Protezione civile 
presente sul territorio comunale. 
Attività di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. 
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MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

   

Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di 
protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei 
disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo 
alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali 
e famiglia.  

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Interventi per l'infanzia e i minori e 

per asili nido                                                                   
247.639,78 298.066,47 235.039,78 235.039,78

02 Interventi per la disabilità 4.200,00 4.325,00 4.200,00 4.200,00

03 Interventi per gli anziani    24.286,00 48.534,40 24.286,00 24.286,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
477.152,61 1.221.875,71 477.152,61 477.152,61

05 Interventi per le famiglie 686.000,00 723.361,20 46.000,00 46.000,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali   
0,00 14.829,43 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 1.060.439,18 1.076.377,13 29.080,94 29.080,94

Totale 2.499.717,57 3.387.369,34 815.759,33 815.759,33

Programmi

… Obiettivi: Favorire una migliore piena integrazione della persona nel contesto sociale 
economico  cercando di far fronte ai sempre più variegati bisogni espressi dalla collettività e dalle 
famiglie, 
Aiutare le persone in situazione di disagio economico e sociale contrastare fenomeni di devianze 
e dipendenze anche   attraverso l’attivazione di servizio sociale professionale attivato ell’ambito 
del piano  di zona distrettuale,  l’Amministrazione curerà il rapporto con la comunità della Terza 
Età coinvolgendo gli anziani in attività utili per la collettività e per non spezzare il giusto legame 
che deve essere sempre alimentato tra nuove e vecchie generazioni. Importante funzione in 
questo senso deve essere svolta dai Centri Anziani di Lenola Centro, Passignano e Vallebernardo, 
Promozione di iniziative e sostegno a quelle da parte di altre istituzioni pubbliche e private del 
territorio affinché i cittadini del comprensorio possano disporre di una assistenza sanitaria 
dignitosa e non più garantita dalle condizioni in cui versano attualmente gli ospedali di Fondi e 
Terracina.  
Per la gestione dei Rifugiati e Richiedenti asilo si conferma l’adesione allo SPRAR  Categoria 
Minori non accompagnati.  
Tra gli obiettivi specifici si segnala: 

- PROGETTO SAI CAT. MSNA: Implementazione delle riunioni periodiche con l’Ente 
Attuatore e preparazione al monitoraggio con conseguente messa in atto delle richieste e 
raccomandazioni ministeriali. Ricognizione delle tutele attive e terminate dei minori beneficiari. 
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MISSIONE 13 Tutela della salute 

   

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento aggiuntivo corrente per 

livelli di assistenza superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento aggiuntivo corrente per la 

copertura dello squilibrio di bilancio 

corrente

0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di 

disavanzi sanitari relativi ad esercizi 

pregressi

0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - 

investimenti sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - 

restituzione maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 
 

 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

   

Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo 
sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei 
servizi di pubblica utilità.  

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Industria, PMI e Artigianato 6.550,00 14.078,12 6.550,00 6.550,00

02 Commercio - reti distributive - tutela 

dei consumatori
0,00 2.100,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 18.000,00 20.695,00 18.000,00 18.000,00

Totale 24.550,00 36.873,12 24.550,00 24.550,00

Programmi
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MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

   

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

   

Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio 
delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della 
caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 
sistemi agroalimentari, caccia e pesca. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare
960,00 960,00 900,00 900,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 960,00 960,00 900,00 900,00

Programmi

 

Obiettivi: 

Sia nel campo della tutela del territorio che nel settore del turismo gastronomico, l’Ente intende  
avvalersi  anche della collaborazione di altre associazioni/enti di cui fa parte. In particolare si 
cercherà di fare buon uso della esperienza maturata all’interno dell’Associazione Città dell’Olio, 
cui Lenola ha aderito dall’anno  2006. 

 
  Le iniziative di detta associazione per il recupero degli uliveti abbandonati sono incentivi 
importanti per la tutela del territorio, nonché una risorsa per la cittadinanza che potrebbe veder 
crescere in maniera importante la produzione dell’olio extravergine di oliva che è anche garanzia 
di eccellenza, qualunque sia la cultivar presente sulle nostre colline. 
 Interessantissime anche le iniziative che l’Associazione mette in campo per promuovere il 
territorio e il paesaggio olivicolo nonché i prodotti del territorio. L’adesione a tali iniziative 
costituiscono un vero marketing turistico per la promozione in particolare del turismo dell’olio. 

 

 

 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

  
 

 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

   

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
 

 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 

   

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

   

Descrizione della missione: 
  accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionamento successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Fondo di riserva 21.000,00 70.000,00 21.000,00 21.000,00

02 Fondo svalutazione crediti 124.090,44 0,00 124.090,44 124.090,44

03 Altri fondi 18.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Totale 163.090,44 70.000,00 160.090,44 160.090,44

Programmi

 

 
 

 

MISSIONE 50 Debito pubblico 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Quota interessi ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Quota capitale ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
81.047,79 81.047,79 83.687,08 86.422,07

Totale 81.047,79 81.047,79 83.687,08 86.422,07

Programmi

 
 

 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 

   

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Programmi

 
 

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 

   

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 1.951.000,00 2.091.868,51 1.951.000,00 1.951.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.951.000,00 2.091.868,51 1.951.000,00 1.951.000,00

Programmi
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E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 

PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 

ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 

 

 

 

    PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DEL PATRIMONIO  IMMOBILIARE  

 

Con l’art. 58 del D.L. 25/06/2008 convertito con modificazione nella legge 06/08/08 n. 133 viene 

introdotto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”, ovvero l’elenco degli immobili non 

strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali del Comune e “suscettibili di 

valorizzazione ovvero dimissione”; 

 

L’importanza di tale documento è notevole in quanto l’inclusione di un immobile nello stesso ha i 

seguenti rilevanti effetti concreti: 

1. l’immobile passa automaticamente nel patrimonio disponibile dell’Ente; 

2. la destinazione urbanistica dell’immobile, che deve essere espressamente indicata del piano, è 

efficace anche se in contrasto con lo strumento urbanistico generale, in quanto la deliberazione 

consiliare di approvazione del Piano costituisce variante allo strumento urbanistico generale, 

senza necessità di ulteriori passaggi presso gli Enti sovra ordinati (Provincia, Regione); 

3. l’inclusione di un bene immobile nell’elenco ha effetto dichiarativo della proprietà, al punto 

che, in assenza di precedenti trascrizioni, si producono gli effetti della trascrizione di cui    

all’art. 2644 c.c., nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione in catasto; 

4. l’immobile puó essere conferito dall’Ente in un fondo comune di investimento immobiliare (o 

l’Ente stesso puó promuovere la costituzione di un fondo); 

5. Dato atto che l’art. 42, comma 2 lett. L del TUEL n. 267/00 prevede che l’Organo consiliare ha 

competenza tra l’altro in materia di acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, 

appalti, e concessioni che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio o 

che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque non rientrino nell’ordinaria 

amministrazione di funzione e servizi di competenza della Giunta, del Segretario o di altri 

funzionari; 

Il settore tecnico dell’Amministrazione ha attivato una ricognizione del patrimonio dell’Ente sulla 

base della documentazione presente negli archivi e negli uffici predisponendo un elenco di 

immobili suscettibili di valorizzazione non strumentali dell’esercizio delle funzioni istituzionali; 

La disciplina sulla valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni immobili tramite 

concessione o locazione ai sensi dell’art. 3bis del D.L. n. 351/2001, prevista per lo Stato si estende 

anche ai beni immobili inclusi nell’elenco approvato con il presente provvedimento; 

 

Alla luce di quanto disposto dalla normativa anzi descritta  si è provveduto alla ricognizione dei  

beni suscettibili di valorizzare non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali del 

Comune, con l’indicazione della loro destinazione urbanistica prevista dagli strumenti urbanistici 

già adottati e in corso di approvazione; 
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RICOGNIZIONE E VALORIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI COMUNALI-PREVISIONE 2021-2023 
(ai sensi dell’art. 8 del D.L. 112/08 convertito  con modificazione nella legge 06.08.08 n. 133) 

Prog. DESCRIZIONE UBICAZIONE UTILIZZO 
ATTUALE 

RIFERIMENTO 
CATASTALE 

1 Locale deposito 
garage (ex-
mattatoio) 

Via Roma Garage comunale e 
deposito 

Foglio 15 part. 420/parte-
68/parte 

2 Campeggio Loc. S. 
Leonardo  

Protezione civile Foglio 15 part. 47-572-567-
565  (tot.mq 3528) 

3 Locale deposito Piazzale don 
Bosco 

Deposito comunale Foglio 13 part. 83 sub 7 (mq 
30) 

4 Rifugio forestale Loc. Appiolo Concesso ad uso 
gratuito  al Parco dei  
Monti Aurunci 

Foglio 21 part. 203/parte 

5 Appartamento ex 
centro anziani 

Piazza Ciano Servizi Comunali Foglio 16 part. 104/parte 

6 Tensostruttura Loc. Carduso Gestione diretta Foglio 15 part. 55-357-56 

7 Complesso 
Turistico  
Miracolle 

Loc. Colle In locazione  Foglio 19 part.58-801 

8 Locale deposito Via Cavour Deposito comunale Foglio 16 part. 148/parte 
146/parte 

9 Ex scuola Liverani Loc. Strette Concesso a titolo 
oneroso in uso 
all’associazione la 
Coturnice 

Foglio 14 part. 187 

10 Centro Studi 
R.Ingrao 

Va Libero de 
Libero 

A disposizione 
comune di Lenola ed 
una parte in uso 
all’AVIS locale 

Foglio 18 

11  Locale Bar 
Pizzeria Miracolle 

Viale Padre Pio In locazione Foglio 19 part. 467 

12 Ex Sportello 
Acqualatina Spa 

Via S. Martino In Concessione ad 
uso gratutito Gruppo 
Scout 

Foglio 19 particella 213 

 

 
Non sono previste alienazioni di immobili  per il triennio 2024/2026; 
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F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.) 

 

 
Nel periodo di riferimento, relativamente agli organismi partecipati, vengono definiti i seguenti 
indirizzi relativi alla gestione dei servizi affidati. 

 
Società partecipate 
Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti 
detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad 
evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive 
comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione 
e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere 
le stesse in base al dettato normativo di riferimento.  
In particolare,  
 
L’Ente, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 23.12.2022 ha operato la “ Revisione 
periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs 19agosto 2016, n, 175 e s.m.i.. Ricognizione delle 
partecipazioni possedute al 31.12.2021”; 
 
 
DENOMINAZIONE ENTE 
PARTECIPATO 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

RISULTATO DI ESERCIZIO al 
31/12/2021 

Acqualatina s.p.a. 0,39526% 9.320.212,00 

Consorzio Industriale del Lazio 0,98% -1.349.716,00 

Il Decreto Legislativo18 agosto 2000, n. 267 , Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali.  Articolo 233-bis   (Il bilancio consolidato) Testualmente dispone:  

  1. Il bilancio consolidato di  gruppo  e'  predisposto  secondo  le modalita' previste dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  e successive modificazioni.  
  
  2. Il bilancio consolidato e' redatto secondo  lo  schema  previsto dall'allegato n. 11 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011. n. 118, e successive modificazioni.  
  
  3. Gli enti locali  con  popolazione  inferiore  a  5.000  abitanti possono non predisporre il 
bilancio consolidato  

 
Il DM 10 novembre 2020, ed in particolare l’Allegato A, dispone che la delibera di giunta 
concernente la decisione di avvalersi della facoltà di non tenere la contabilità economico 
patrimoniale ai sensi dell’art. 232, comma 2, del TUEL, è trasmessa alla Banca dati unitaria delle 
Amministrazioni pubbliche (BDAP) di cui all’art. 13 della legge n. 196 del 2009, e che tale delibera 
rappresenta anche l’esercizio della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato di cui all’art. 
233-bis, comma 3, del TUEL; 
 

 
Il comune di Lenola con deliberazione della Giunta Comunale n. 50  del 18.05.2021  

 ai sensi degli art. 232 e 233bis TUEL, la facoltà, a decorrere dall’anno 2020, di non tenere la 
contabilità economica patrimoniale, né di predisporre il bilancio consolidato, in quanto lo 
svolgimento di detti adempimenti richiede impiego di risorse tecniche, finanziarie ed umane 
sproporzionate rispetto alle informazioni aggiuntive rilevabili dagli adempimenti medesimi, 
considerate le dimensioni dell’ente. 

Tale scelta  rimarrà valida anche per gli esercizi successivi, fino a diversa opzione espressamente 
adottata dal Consiglio Comunale, ovvero a seguito di modifica normativa che reintroduca gli 
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obblighi di tenuta della contabilità economica patrimoniale e di redazione del bilancio consolidato 
in capo agli enti con popolazione inferiore a 5000 abitanti. 

 

G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 

DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 
 

A seguito dell’approvazione della Legge n. 157 del 19.12.2019 di conversione del D.L. 124/2019  

la lettera e), del comma 2, dell’art. 57 abroga  l’obbligo di adozione del Piano triennale di 

razionalizzazione delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2, comma 594, della legge n. 244/2007. 

Tale piano individuava misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni 

strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o 

di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

 

 

H) ALTRI EVENTUALI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
 

Limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione 
 

 L'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è  stato così modificato dalla 
legge 133/2008, stabilisce che gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione 
autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività 
istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi 
dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Il successivo comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’art. 46 della 
legge 133/2008, dispone: «Con il regolamento di cui all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri 
e le modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le 
tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce 
illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per 
incarichi di collaborazione e' fissato nel bilancio preventivo degli enti territoriali.».  

Le nuove disposizioni normative presuppongono che gli incarichi esterni trovino 
fondamento nell’ambito degli strumenti di programmazione degli interventi e della spesa  la cui 
approvazione è di competenza del Consiglio Comunale e primo fra tutti il Documento Unico di 
Programmazione (DUP).  

Quale indirizzo programmatico si ritiene di consentire il ricorso a collaborazioni esterne 
qualora, al fine di realizzare gli obiettivi e le attività collegate ai programmi contenuti nel presente 
documento unico di programmazione, o in eventuali altri strumenti di programmazione, le 
professionalità esistenti all’interno dell’ente non siano. 

Per l’individuazione del limite massimo di spesa annua, si fa riferimento alla somma degli 
importi relativi alla spesa per collaborazioni inserita nel bilancio di previsione. 

 
Si prevede di stabilire contratti di collaborazione autonomo per le seguenti Figure Professionali: 

-Medico competente  ai sensi del D.Lgs n. 81/2008, importo annuo  € 800,00; 
-Responsabile  dei servizi di prevenzione e protezione (RSPP) art. 31 D.Lgs n. 81/2008, 

importo annuo €4.000,00; 
- Responsabile della protezione dei dati imposto annuo 2.000,00. 
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L’importo complessivo della presunta spesa per incarichi esterni è pari a € 6.800,00 e trova 
allocazione nel bilancio di previsione 2024-2026 e verrà stanziata sui capitoli del Piano Esecutivo di 
Gestione. 

La somma di € 6.800,00 costituisce il tetto massimo di spesa che viene autorizzato dal 
Consiglio Comunale; potrà essere modificato con successive variazioni di bilancio in caso di 
necessità. 
 
I responsabili dei servizi : 
 
 
 Responsabile Area Finanziaria                                      
 F.to(Rosato Assunta)                                                       
____________________________ 
 
  
  Responsabile area AA.GG. 
   F.to (Mastrobattista Massimiliano )       
_________________________                 
 
 
 
  Responsabile  Ufficio  Pers. e Tributi 
      F.to (Magnafico Fernando) 
__________________________                                                                            
 
                               
 Responsabile settore Urbanistica/Edilizia Privata 
 F.to  ( D’Orazio Pietro ) 
____________________________________- 

 
 
Il  Responsabile Area  Vigilanza   
  F.to   (Passavanti Valeria)    
______________________     

 
 
 

 
 

 

 

 


